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CHIEDETE, VI SARà DATO
Matteo 7:7

 «Chiedete e vi sarà dato; cercate e troverete; bussate e vi sarà aperto».
Spesso nelle nostre preghiere individuali a Dio, gli chiediamo di aiutarci a poter essere cambiati, mutati, trasformati. Analizziamo, in modo più specifico, quali dovrebbero essere alcune delle richieste da fare al Padre quando parliamo con Lui, per potere davvero «rinnovare la nostra mente».

CHIEDIAMOGLI
Di aiutarci ad avere la giusta vista spirituale.
· 2 Pietro 1:5-9 - esorta ad aver «fede, virtù, conoscenza, continenza, pazienza, pietà, amor fraterno e carità… E colui nel quale queste cose non si trovano è cieco, ha la vista corta».
· Il cieco di spirito è a secco di fede, conoscenza, continenza, pazienza, misericordia, amore per il fratello e amore per il Signore.

· Ma un altro tipo di cecità (quella che pensa di illuminare altri), non vede le dottrine errate, non si accorge dei trucchi umani, di “vangeli differenti” che insegnano e sono predicati come fosse quello vero. Molti predicano con energia, convincono, cambiano la mente di altri, ma a quale Vangelo? A quello di Cristo o a quello degli uomini? 
· Matteo 15:14 - «Se un cieco guida un altro cieco…».
· Galati 1:6-7 - «Vi sono alcuni che turbano e predicano un altro vangelo».

· È veramente e seriamente difficile uscire da un tunnel così confusionario e turbinoso, ma è anche vitalmente necessario essere certi della strada che percorriamo in religione, se non vogliamo perderci! La cecità spirituale conduce alla fossa, senza possibilità di risalita. Chiediamo a Dio di aiutarci a starne lontani; ma mentre chiediamo a Lui noi dobbiamo fare la parte nostra!
 Di aiutarci a dire parole per aiutare alla salvezza!
· Efesini 4:29 - «Nessuna mala parola esca dalla vostra bocca; ma se ne avete alcuna buona che edifichi, secondo il bisogno, ditela affinché conferisca grazia a chi l’ascolta».
· Spesso siamo tentati di evitare di dire parole per edificare e dare la possibilità di ricevere grazia a chi le ascolta! Preferiamo dire, però, parole vane, nulle, inutili, offensive, che demoliscono l’amicizia, la fratellanza, l’amore; parole dannose per l’anima.
· Ad esempio: denunciare una falsa dottrina o un falso comportamento significa dire parole spiritualmente buone; dire una parola buona a un fratello che ha dei problemi materiali è usare bene le nostre parole nel senso umano; invece, denigrare, criticare, accusare, creare sospetti negli altri, con il fine di annientare, demolire, annullare l’altro, significa usare nel peggiore dei modi le nostre parole! Ma tranquilli, c’è chi appiana e resetta ogni problema e ogni mala azione! E non lo si dovrebbe mai dimenticare!

· Matteo 12:36-37 - «Dalle tue parole sarai o giustificato, oppure condannato».
Di aiutarci a dare gloria a Dio.

· Geremia 9:23 - Così parla il Signore: «Il saggio non si glori della sua saggezza, il forte non si glori della sua forza, il ricco non si glori della sua ricchezza: ma chi si gloria si glori di questo: che ha intelligenza e conosce me, che sono il Signore. Io pratico la bontà, il diritto e la giustizia sulla terra, perché di queste cose mi compiaccio», dice il Signore». 
· Ecco a Chi dare gloria in ogni cosa. Quando, invece, l’uomo, il Cristiano, compie una piccola opera, è subito portato a pensare bene di se stesso, a gloriarsi, a gonfiarsi, pavoneggiarsi; ma Gesù ripete di non essere di questo parere:

· Luca 10:20 - «Non rallegratevi perché gli spiriti vi sono sottoposti, ma rallegratevi perché i vostri nomi sono scritti nei cieli».
· Quando un Cristiano ha fatto tutto il proprio dovere resta sempre il fatto che deve auto considerarsi un «servo inutile»:

· Luca 17:10 - «Noi siamo servi inutili; abbiamo fatto solo il nostro dovere».
· Come dice Geremia, l’unica cosa di cui noi possiamo gloriarci è di poter conoscere Dio e glorificarlo.
Chiedere di aiutarci a perdonare.

· Matteo 18:15 - «Se poi il tuo fratello ha peccato contro di te, va’ e riprendilo fra te e lui solo. Se t’ascolta avrai guadagnato il tuto fratello…» (Matteo 5:23).
· Spesso noi siamo incapaci di perdonare (dimenticare) anche i torti più piccoli che altri possono averci fatto! Eppure il Signore ha detto che prima di fare la nostra offerta (adorazione), dobbiamo riconciliarci con il fratello. Il Signore deve essere la nostra imitazione:
· Ebrei 10:16 - «No mi ricorderò più dei loro peccati e delle loro iniquità».
· Se Dio si dimentica dei nostri peccati, per quale motivo noi continuiamo sempre a ricordare torti, a rinfacciare, a odiare a non saper perdonare e dimenticare? Ebbene quello è il momento in cui chiedere a Dio di ricordarci quanti torti Egli ha dovuto «dimenticare» per farci essere riconciliati a Lui e che noi dobbiamo fare il simile con gli altri!
Conclusione:

· Quando parliamo con Dio chiediamogli cose precise, e Lui donerà liberamente (Giacomo 1:5):

· chiediamogli di aiutarci ad avere la giusta vista spirituale;

· chiediamogli di aiutarci a dire parole che aiutano;

· chiediamogli di aiutarci a dargli la giusta gloria;

· chiediamogli di aiutarci a saper perdonare, dimenticando. 
· Se ci fossero già solo queste poche richieste nelle nostre preghiere forse cominceremmo ad essere quei figli che Dio desidera che noi diventiamo!

